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Oggetto: Progetti comunali di riduzione della produzione dei rifiuti beneficiari di 

contributo a valere sulla linea di finanziamento LFB3 del Fondo d'Ambito ex 

L.R. 16/2015 per l’annualità 2020, di cui alla graduatoria approvata con 

Determinazione Dirigenziale n. 144 del 12 agosto 2020. Proroga dei termini 

per la realizzazione e rendicontazione dei progetti, in considerazione delle 

nuove condizioni di emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome 

da COVID-19. 

 



  

 

IL DIRIGENTE 

Visti: 

- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” e ss.mm. che costituisce l’Agenzia territoriale 

dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti” (di seguito denominata “Agenzia”), che esercita 

le proprie funzioni per l’intero ambito territoriale regionale; 

- lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 maggio 

2012 e ss.mm.; 

- il Regolamento sull’Ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione 

del Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 4 del 14 aprile 2015 di approvazione 

dell’organigramma e del funzionigramma dell’Agenzia; 

- la determinazione n. 98 del 11 giugno 2020, con la quale il Direttore dell’Agenzia ha conferito 

allo scrivente, Dott. Paolo Carini, l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Gestione Rifiuti 

Urbani per il periodo 15 giugno 2020 – 14 giugno 2025; 

- il D.Lgs. n. 267/2000, “T.U. sull’ordinamento degli EE.LL.”, 

visto l’articolo 4 della Legge Regionale n. 16 del 30/09/2015, modificato dalla Legge Regionale n. 

16 del 18/07/2017, che ha previsto la costituzione presso ATERSIR di un fondo d'Ambito di 

incentivazione alla prevenzione e riduzione dei rifiuti, alimentato con risorse regionali e con risorse 

a carico dei Piani Economico Finanziari dei Comuni della Regione, a partire dall'anno 2016; 

visto il Regolamento di gestione del Fondo d’Ambito di incentivazione, approvato in sede di 

attivazione del Fondo con deliberazione di Consiglio d'Ambito n. 16 del 16/04/2016 e 

successivamente modificato con le deliberazioni di Consiglio d’Ambito n. 7 del 27/02/2017 e n. 28 

del 24/03/2017, in base al quale è prevista l’attribuzione di risorse per la realizzazione di Centri 

Comunali del Riuso e per progetti comunali di riduzione e prevenzione dei rifiuti, da disporre tramite 

bandi annuali; 

vista la deliberazione di Consiglio d'Ambito n. 64 del 28/10/2019, con cui sono stati approvati i criteri 

per la formazione del Fondo per l'annualità 2020 e la sua ripartizione tra le diverse linee di 

finanziamento; 

vista la Deliberazione di Consiglio d'Ambito n. 65 del 28/10/2019, con cui è stato approvato lo 

schema di bando per l’attribuzione di contributi per i progetti comunali di riduzione e prevenzione 

della formazione dei rifiuti, a valere sulla linea LFB3 dell’annualità 2020 del Fondo d’Ambito; 

vista la Determinazione n. 196 del 26/11/2019, con cui il Direttore, Responsabile ad interim dell’Area 

organizzativa in parola, ha approvato il bando e ne ha disposto la pubblicazione in apposita sezione 

del sito internet dell’Agenzia; 



  

 

vista la Determinazione dirigenziale n. 1 del 09/01/2020, con cui sono stati prorogati alla data del 

28/02/2020 i termini per la partecipazione al bando; 

considerato che, tra i provvedimenti di risposta allo stato di emergenza causato dalla pandemia da 

COVID-19, i D.L. 18/2020 e D.L. 23/2020 hanno previsto la sospensione dei procedimenti 

amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 

successivamente, a decorrere da tale data e fino al 15 maggio 2020; 

dato atto che il procedimento di cui alla Determinazione dirigenziale n. 1 del 09/01/2020 è stato 

modificato dalla Determinazione dirigenziale n. 115 del 30/06/2020, in considerazione di quanto 

previsto dalla Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 119 del 

25/06/2020, in tema di misure per la gestione dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione della 

sindrome da COVID-19, al fine di verificare che le iniziative incentivate non contrastino con le 

misure emergenziali sopravvenute; 

vista la Determinazione dirigenziale n. 144 del 12/08/2020 con cui è stata approvata la graduatoria 

dei progetti comunali beneficiari delle risorse messe a disposizione sulla linea di finanziamento LFB3 

per l’anno 2020; il termine per la conclusione dei progetti è prevista da bando al 31/12/2020; 

considerati i provvedimenti nazionali e regionali che si sono succeduti a partire dal mese di ottobre 

al fine di contrastare il nuovo aggravarsi della situazione di emergenza sanitaria legata alla 

recrudescenza della diffusione della sindrome da COVID-19; 

visti in particolare il DPCM 13/10/2020, il DPCM 18/10/2020, il DPCM 24/10/2020, il DPCM 

3/11/2020 e l’Ordinanza del Ministero della Salute del 13/11/2020, nonché i decreti del Presidente 

della Giunta Regionale n.195 del 17/10/2020, n.202 del 23/10/2020, n.205 del 26/10/2020, n.208 del 

30/10/2020, n.213 del 5/11/2020, n. 216 del 12/11/2020, in base ai quali amministrazioni pubbliche,  

cittadini ed imprese del territorio regionale sono sottoposti a importanti limitazioni negli spostamenti, 

nello svolgimento delle attività lavorative, nelle attività scolastiche, nonché nelle attività sportive, 

ludiche e ricreative, necessarie al contenimento e riduzione della diffusione del virus; 

considerato l’ostacolo allo svolgimento e conclusione delle attività e progetti di prevenzione e 

riduzione promosse dai Comuni, testimoniato anche dalle numerose comunicazioni pervenute 

all’Agenzia, riferite in particolare alla impossibilità di svolgere incontri e momenti di formazione, 

alla impossibilità di svolgere attività in presenza nelle scuole obbligate alla didattica a distanza, alle 

difficoltà degli esercizi di ristorazione ed alberghieri coinvolti come già riprogrammati a seguito delle 

misure restrittive emesse nella primavera 2020; 

dato atto che l’Agenzia con propria nota PG.AT.5259 del 17/07/2020, al termine della cosiddetta 

“prima ondata” di contagi, aveva invitato i partecipanti al bando a rivalutare l’effettiva fattibilità entro 

il termine del 31.12.2020 dei progetti presentati, ma che, nella situazione odierna, non possono essere 

ignorate le conseguenze delle sopravvenute attuali limitazioni che hanno nuovamente inciso 

negativamente sulla programmazione e l’esecuzione delle attività da parte dei Comuni e, in generale, 

dei richiedenti adesione al bando, aggiungendo ulteriori motivi di incertezza ad un quadro già difficile 

e in cui è pressoché impossibile attrarre la dovuta attenzione di docenti, studenti, famiglie, cittadini e 

categorie produttive coinvolte dai progetti sul tema dell’economia circolare; 



  

 

constatata l’impossibilità o la difficoltà per numerosi Comuni di concludere i progetti entro i termini 

previsti del bando, e ritenuto opportuno comunque agevolare il regolare compimento degli stessi, 

perseguendo le finalità della LR 16/2015 in materia di prevenzione della formazione dei rifiuti, 

nonché assecondando il raggiungimento degli obiettivi della strategia regionale PlasticFreER, alla 

quale possono essere ascritti molti dei progetti impediti dalla nuova fase di emergenza in atto; 

ritenuto pertanto opportuno prevedere una proroga al 30/06/2021 dei termini per la conclusione dei 

progetti di prevenzione della formazione di rifiuti individuati con la Determinazione Dirigenziale n. 

144 del 12/08/2020 ad esito del bando per l’annualità 2020 del Fondo d’Ambito, nonché, 

conseguentemente, dei termini per la rendicontazione dei progetti; 

ritenuto altresì opportuno prevedere la possibilità di differire i termini anche per i progetti relativi ai 

bandi per progetti comunali di prevenzione o per centri comunali del riuso di annualità precedenti per 

i quali i proponenti, su specifica istanza, dimostrino l’ostacolo alla realizzazione degli interventi 

previsti procurato dalla nuova situazione di emergenza sanitaria; 

ritenuto altresì opportuno, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse del Fondo d’Ambito, 

prevedere che le risorse non utilizzate a causa della rinuncia alla realizzazione di progetti ammessi in 

graduatoria, o per risparmi derivanti da riduzione dei costi sostenuti, siano impiegati a finanziare 

ulteriori progetti di prevenzione nell’ordine della graduatoria approvata con la Determinazione 

144/2020; 

visto l’art. 6-bis d ella L. 241/1990 e ss. mm. e dato atto di non trovarsi in condizione di conflitto di 

interessi anche potenziale in merito all’adozione del presente provvedimento; 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestarne la 

regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000; 

 

D E T E R M I N A  

 

1. per le motivazioni espresse in narrativa, di prorogare al 30/06/2021 la data di scadenza prevista 

per la conclusione dei progetti di prevenzione della formazione dei rifiuti beneficiari di 

contributo ai sensi della Determinazione dirigenziale n. 144 del 12/08/2020; 

2. di posticipare conseguentemente alla data del 30/07/2021 il termine per la rendicontazione dei 

progetti di cui al precedente punto 1; 

3. di valutare singolarmente le eventuali richieste di differimenti dei termini per i progetti relativi 

ai bandi per progetti comunali di prevenzione o per centri comunali del riuso di annualità 

precedenti al 2020 per i quali, su specifica istanza, sia dimostrato l’ostacolo alla realizzazione 

degli interventi previsti procurato dalla nuova situazione di emergenza sanitaria; 

4. di dare atto, come altresì già previsto con Determinazione dirigenziale n. 115 del 30/06/2020, 

che qualora si rendessero disponibili risorse per rinunce a progetti ovvero per minori costi 



  

 

sostenuti, queste saranno impiegate nel finanziamento di ulteriori progetti in ordine di 

graduatoria, di cui alla Determinazione dirigenziale n. 144 del 12/08/2020; 

5. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 

6. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

conseguenti; 

7. di dare evidenza al presente provvedimento sia sul sito internet dell’Agenzia che trasmettendolo 

in copia ai Comuni ed agli enti beneficiari di contributo di cui alla Determinazione dirigenziale 

n. 144 del 12/08/2020. 

 

Il Dirigente 

Area Servizio Gestione 

Rifiuti Urbani 

Dott. Paolo Carini 

(documento firmato digitalmente) 

 


